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Aumentano i costi di gestione 
di case di riposo, strutture per 
anziani e disabili e per far qua-
drare i conti sempre più realtà 
tagliano i tempi di assistenza. 
Torna a levarsi in provincia il 
grido di allarme dei sindacali-
sti rispetto alla crisi delle strut-
ture: un mix composto da spe-
se elevate, carenza di oss e in-
fermieri e minutaggi (ossia il 
tempo che ogni operatore può 
dedicare al paziente) ritenuti 
insufficienti e in continua dimi-
nuzione. 

«Attenzione:  il  modello  
dell’assistenza con il cronome-
tro in mano è inaccettabile», è 
la denuncia di Giovanni Olive-
ri  (Cisl)  e  Stefania  Druetti  
(Cgil), che chiedono soluzioni. 
Il caso si riaccende dopo che 
giovedì, in Prefettura a Savo-
na, si è svolto un incontro dedi-
cato alla complicata situazio-
ne  della  residenza  protetta  
“Suore Minime” di via Famago-
sta. «La realtà è gestita dalla 

cooperativa  Punto  Service,  
che di recente è stata costretta 
a ridurre i turni di assistenza di 
ben quattro ore complessive 
nell’arco della giornata per so-
stenere i costi di gestione – spie-
gano i sindacalisti -. Una situa-
zione allarmante, che purtrop-
po tocca molte altre strutture 
in provincia. Abbiamo chiesto 

almeno  una  rimodulazione  
dei turni, in modo da evitare 
problemi di assistenza. A mon-
te di tutto c’è una questione 
economica: costi impegnativi 
per i gestori, che hanno una 
convenzione  fino  a  marzo  
2026, ma che hanno già messo 
le mani avanti. In Prefettura 
Punto Service ha detto che, se 
non si troverà una soluzione, 

loro non riusciranno a rinnova-
re il  contratto. Oltretutto ci  
hanno riferito di non avere la 
convenzione Asl, che pure è 
stata chiesta». Il problema rica-
de ovviamente sugli anziani 
ospiti e sui dipendenti. «Alle 
Suore Minime contiamo circa 
25 ospiti e una ventina di di-
pendenti, alcuni dei  quali  a 
partita iva, tra oss, infermieri e 
animatori – continuano -. Vuol 
dire che, andando a ridurre 
l’assistenza di 4 ore, ci sono mo-
menti in cui un solo operatore 
deve assistere tutti gli anziani. 
Per noi è inaccettabile e per 
questo abbiamo chiesto che 
vengano rivisti i turni. L’azien-
da si è resa disponibile, ma il 
problema è più generale e va af-
frontato,  perché  oggi  tocca  
Punto Service, ma domani po-
trebbe interessare altri, visto 
che il contratto delle cooperati-
ve sociali è stato rinnovato di 
recente, ma non c’è stato un 
adeguamento delle tariffe, con 
conseguenti difficoltà per i ge-
stori a sostenere le spese». 

Da qui la denuncia dei sinda-
calisti: «Il problema dei minu-
taggi insufficienti esiste da an-
ni, è emerso drammaticamen-
te in epoca Covid, non è mai 
stato risolto. Ora si ripropone 
per via dei costi. Molti gestori 
stanno rispondendo all’aumen-
to delle spese, mettendo in di-
scussione il monte ore dedica-
to all’assistenza. Nello specifi-
co di Suore Minime parliamo 
di operatori molto preparati, 
che da anni lavorano nella rp, 
ma ora devono affrontare tur-
ni pesanti. Così si rischia solo 
di compromettere la sicurezza 
di ospiti e operatori stessi». —
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la protesta di sindacati e parenti dei ricoverati

Rsa, caos sui nuovi contratti
per l’assistenza a cronometro
L’allarme è scattato dopo il caso della residenza protetta delle “Suore Minime”
Cgil e Cisl hanno chiesto l’intervento del prefetto. «Aumentati i costi di gestione»

Allarme per la riduzione dei tempi di assistenza nelle Rsa

«Abbiamo chiesto
che venga fatta
una rimodulazione
dei turni di lavoro»

Tra le tantissime chiamate rice-
vute dal 118, una decina di ri-
chieste di soccorso sono arriva-
te soltanto per abuso di alcoli-
ci e liti maturate in seguito a 
una notte brava. È l’estrema 
sintesi di un venerdì sera tra-
scorso sopra le righe, ma che 
tra l’altro non è un caso isolato 
nell’ultimo periodo.

Il primo intervento è arriva-
to pochi minuti dopo le ore 23 
a Varazze, dove all’1,40 i mili-
ti della Croce rossa sono torna-
ti in azione e hanno accompa-
gnato un secondo giovane in 
pronto soccorso in codice gial-
lo proprio per un’intossicazio-
ne etilica. Un altro intervento 
simile a quello effettuato dai 
colleghi della Croce Bianca di 
Spotorno pochi minuti dopo le 
4 nella zona del luna park. Sol-
tanto alcuni giorni fa l’Asl ha 
varato un progetto di preven-
zione. Il personale del diparti-
mento Dipendenze Asl, i Co-
muni di Savona (capofila), Fi-
nale e Loano e le polizie muni-
cipali sono in prima linea: i me-
dici si stanno “mischiando” tra 
i giovani nei luoghi della movi-
da con etilometri, speciali oc-
chiali che riproducono lo stato 
di ebbrezza per spiegare quan-
to i riflessi siano rallentati. —
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nel savonese

Abuso di alcol
dieci richieste
di soccorso
in una notte

30 SAVONA DOMENICA 21 LUGLIO 2024
IL SECOLO XIX

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294




